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Le attività portuali possono avere un impatto importante sulla qualità dell’aria nelle città adiacenti al 
porto. Nell’ultimo decennio, numerose lavori scientifici hanno valutato l’effetto delle emissioni delle 
navi sul clima e sulla qualità dell’aria. Lo scopo di questo lavoro è stato di quantificare l’impatto delle 
attività portuali sul particolato atmosferico (PM) nella città di Genova, il più grande porto italiano. 
Dall’inizio della campagna di misura (2002) ad oggi, in collaborazione con l’Amministrazione 
Provinciale di Genova, sono stati analizzati circa 2200 campioni giornalieri di PM10, PM2.5 e PM1 in 
vari siti. Tutti i campioni sono stati analizzati gravimetricamente per dedurre le concentrazioni di PM e 
sono stati successivamente analizzati con la tecnica ED-XRF (Energy Dispersive X-ray Fluorescence) 
per misurare la concentrazione degli elementi dal Sodio al Piombo. Gli andamenti temporali delle 
concentrazioni giornaliere dei singoli elementi chimici sono stati analizzati col modello a recettore noto 
come “Positive Matrix Factorization” (PMF) per individuare e caratterizzare le sorgenti del particolato 
ed ottenere il loro profilo di emissione. In tutti i siti di campionamento, l’analisi PMF ha individuato una 
sorgente, “tracciata” da V e Ni che abbiamo associato alla  combustione di oli pesanti. Il rapporto 
medio tra V e Ni nel profilo della sorgente è 3.1 ± 0.5. Rapporti di concentrazione tra V e Ni di 3.5 – 4 
sono stati recentemente misurati campionando direttamente allo scarico dei motori ausiliari usati dalle 
navi durante la sosta nei porti. E’ stato inoltre osservato un aumento del contributo della combustione 
di oli pesanti al PM1 durante l’estate, probabilmente causato dall’aumento del traffico dei traghetti nel 
porto durante il periodo festivo. Sorgenti stazionarie, ad esempio centrali termoelettriche che bruciano 
olio pesante, non sono presenti nell’area urbana di Genova e per questo si può supporre che le 
attività portuali siano la sorgente dominante della combustione di oli pesanti.  
 
 

 
 
 
 

 


